
Gli studi georirafici in Ispagna nell' ultill)Q di~llio 
Comunlc'1'1ope del llll,Ol9 P}a#; ~l~ JtiCC4RDl 

Da q,u.~che · anno le relazioni dell'Italia con la Spl!agna accen­
nano a divenire più intense, non .solo nel campo· economico, . bensì an­
che in que]Jo cultura.le. La lett~rnt:'1.ra spagnola moderna comincia. a 
destare fra noi cucioi>j.Ui, ed. iqtefe~l!e più che nel. passato, e ,tutte le 
sue opere più significative sono ormai moltò èQnoac~te in. Italia. 

~oco invece si conosce, in genere, della produzione sciflntifica 
spagnola, in alcuni campi niente affatto trascurabile. 

Degli studi geografici, che sempre più attivamente si vanno com­
pie11do in Ispag:Qa, non 1nolta eco gjunge in Italia,, anche pere~· 
le nostre Riviste si limitano a dar.e, n~Ua maggjor parte q.13i caai1 

della semplij!i indicazioni bibliografiche, e molto spesso trabCurano 
anche queste. ' 

Scopò di questÒ "breve scriito è di tratteggiare in poche pagini 
l'attività ~i geografi spagnoli nelllu.ltiw.·.1 d1300nnio, attività che si 
viene sempre più intensificando e perfezion1Jndo, e .che è stata.· fE1conda 
di opere molto importanti e tali da. porre la. Spa.gna in un posto, bei+ 
degno. delle sue tra..dizionj nel e;ampo delle esplon:to.zioni e degli studi 
geografici. , 

Il m.aggiore contributo dsi geografi. spq,gnolj, è stato dato a~ 
inda.gini di Storia dtllla Goografiij,: Antonio BlazqUtiz merita di ~ser 
citato primo per la sua instancabile ed ammirevole attività. Egli in 
questi ultimi anni ha curato la pubblicazione di interessanti docu­
menti e manoscritti, tra, cui: la Descripcion de l.as costas y puertos da 
Espafia de Pedro Tei:neirq, _4lbemas (1), un po:rtoghese ch6 per inca­
rico del governo spagnolo descrisse le coste e i porti oolla Spagna, e 

(1) Boletfn de la Real Soèiedad Geografica, 1910, pp. 36-138 e, 180-238-
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' finì il suo lavoro nel 11330; tre studi geografi.ci (Tres estudios geogra-
ficos de Espnfta en el siglo xvn (2) intitolati: I. - Defensa de la 
f1'Dntera, che il Bìazquez attribuisce all'architetto italiano G. B. Anto­
rielli, IL - Discurso sobre la def ensa de la f1·ontera de Navarra y de 
la Guipuzcoa, redatto nel 1567 e sicuramente dello stesso Antonelli, 
III. -- Relaci6n y descrÌpci6n de los ilfontes Pirineos, anch'esso attri-' 
buito dal Blàzquez all'Antonelli; la Descripciun y Cosmografia de 
Espafta por Fernando Collon (3) il cui manoscrit_to trovasi nella Bi­
blioteca Colombina, é l'Islario general de todas las islas del mundo, 
dirigido a la S. C. B. MO-del ReY don Felipe, nuestro Senor, por Al0 de 
S. Cruz su cosm6grapho mayor (4), accompagnato da un atlante di 
ben 120 facsimili in fotc,tipia. 

Insieme ,con Delgado Aguilera il Blazquez ha curato ,anc.he la 
pubblicazione della Ihscripciun ·de /.as eostas desde Buena -Esperanza 
ti Leyquios di .l!'ernando Magellaric,, del Vcscubr.imiento del estrech'n 
de Magallanes di Ginés de :Mafra, e della Desc1·ipci6n de parte dei 
lap6n di 1111 ~nonimo .(5). 

Tra le indagini e gli studi originali del Blazqnez, quasi tutti 
· rivolti ai .viaggi dell'evo antico, noterèmo: El Periplo de Himi.lco (6r 
in cui peraltro viene àssunto un tono pol1:,mico, volendosi ribattere le 
opinioni di Garcia de la Riega sulla interpretazione che deve darsi 
alla prima parte del poema geografico Orae maritimae di Rufo Festo 
'A vieno. $u quec;to poema tanto il Blazquez quanto il Garci,1, de la 
Riega avevano già pubhlicato ciascuno ùn lavoro con interpretazioni 
assai diverse. 

Nello scritto Los Griegos en Espaiia (7), dopo aver esttminato s:pe-; 
cialménte l'Odissea, jJ Blazquez cònclude che i Greci giunsero sulle 
coste della Spagna, per la prima volta, l'anno in cui·Coloeo di Samo 
pervenne a Tartesso, e che poco dopo si stabilirono sulla 9osta delle· 
attuali provincie di Malaga, Granata e Almeria altre colonie, formah 
direttamente con emigrati dallà Grecia o con discendep.ti dei coloni 
'di Tartesso. A questi ultimi, secondo n Bl,azquez, a,coonna l'Odissea. 

(2) Boletin, 1911, pp. 28.3-324. 
(3) Tomo I,.pp, 360; Madrid, 1910-~ Tomo II, pp. ·334; Madrid, 1914. 
(4) pp. 559 e,120 t.av.; Madrid, 1920. 
(5) pp. 221; Màdrid, 1921. 
(6) Bolatfn, 1911, pp. 356-386. 
(7) Boletfn, 1912, pp. 433-469. 



----
GLI: ~t"GÌai~1cii1,N',1$iÀ~~?~tftiz.~~t<>; .. ',~··.,i,,./:IJ 

Nel la:voro Pyleas de Mar.~ella (':3) il Blazquez tenta ai ri~ostruire 
il viaggio del celebre màrsigliese, e negli Estudfos geograficos•hisM­
ricos de Marrueco.~ (9), pubblicati in collaborazione con Delgàido Aguì­
lera, riporta tradotti varì scritti di autori greci, latini ed arabi riguar0 

danti il Marocco, preceduti da una introduzione. Anche in collabora­
zione.:Con l'Agt1ilera.il B~Azquez ha pubblicato un interessa,nte scritto 
su Las Casitérìdes y el cdmercio acl estaiio en la antigijedad (10), nel 
quale si cerca di stabilire l'ubicazione dell,3 Cassiteridi e l'epoca della 
scoperta dello stagno, giungendo a conclusioni che si discostano note­
volmente dalle opinioni di altri precedenti scrittori. Per il Blazquez 
e per 1'Aguilera le isole Cassiteridi sono state le isole del C. S. Maria. 

· {Algarve) dall'anno ,t300 al 11 s~olo a. C. e le isole delle rias gali­
ziane dal JI secolo a. C. in poi. Il commercio dello stagno d'Inghìl- · 
terra attraverso ~!:I, Francia sarebbe posteriore alla spedizione di 
Cesare. 

Il Blazquez si interessa inoltre çli Storia della Cartografia,· e 
rec@temente ha dato notizia di un atlante manoscritto del secolo xvi 
(Noticia rJ,e un atlas del siglo xvi, manuse1ito y desconocido) (11), di 
un cert:o Bertholomeu Laso, portoghese: atlante composto di otto 
fogli in pergamena, di buona esecuzione, e presentante grandi ana­
logie coll'atlante portoghese della Riccardiana di Firenze. 

Un altro googr;1,fo che si occupa quasi esclusivamente di Storia 
della Geografia, J.3ronimo Becker, ha pubblicato in quest'ultimo decen­
nio lavori considerevolissimi, tra cui Lo.,; estudios geograficos en 
Espana: ensayo de una hiswria de .la geografia {12), sintesi di tutto 
quanto' hanno fatto gli spagnoli, attraverso i tempi, per- la Geogra­
fia, da Seneca e Pomponio Mela fin quasi ai giorni nostri: libro· 
organico, metodico; senza iperbolì campanilistiche, in cui yengon pas­
sati in rassegna naviganti, esploratori, gwgrafi: opera infine lode-
volissima sotto ogni riguardo. . 

Anche Msai importante, dello stesso Becker, è lo scritto sui Tra­
bajos geogrdfico-n,qtronomicos de los hebreos peninsulares durante la 
alta Etad M edin. (13) .. 

(8) Boletin, 1913, pp. 61-100. 
(9) Boletin, 1913, pp. 292-390. 
(10) Boletin, 1915, pp. 318-368. 
(11) Bole,tin, 1915, pp. 369-374. 
(12) pp. 366; Madrid, 1917. 

113) Revista, 1918, pp. 89-113. 



Notev.oli contributi alla Storia deUI\ Geografia,apportar-0no }?Ure 
Abelardo Merino y Alva$z e. llicafdo Beltran y Rozpide. Il primo 
con gh Esfodios hist6rico-criticos sobre Magallanes (14) pone in ri~ 
lievo l'importanza del, lavoro geografico di M'ag@lla.no1 a :i;ooente­
mente, nello scritto E! p~oblema de la patria de Col6n (lo), in cU:i 
mostra molta capacità critica. e serena ob_iettività, sostiene ch'e lo 
scopritore delLA.merica t1ra italiano e non spagnolo, come vorrebbero 
taluni, e tra gli 1:1,ltri il Beltràn y Rozpide. 

Il Rozpide vuol dimostrare che Crist6bal Colon e Cristoforo Co~ 
loID;bo non erano la stessa' persona, e che il primo, spàgnolo, fu lo sco­
pritore dell'America, in un articolo intitolato Crist6bal Colon y Cri­
staforo• C~ldmbo (16). Altro notevole Javoro del R6zpid~ è lo studio 
critico su Juan. Fernandez y el descubrimiento de la .Australia (17). 

- Citerò infine, per quanto riguarda la Storia (\ella Geografia, la 
grande opera di Segundo de Ispizua: H istoria de los Vascos en ei 
descubrimiento, conquista y civilizacion de América, in cinque grossi 
volumi, la cui pubblicazione cominciò nel 1914 ed ebbe termine nel 
1918 (18), e lo scritto di Isidrn de, la!s Cagigas: Los viajes de Ali Bey 
a .través del Marruecos oriental (19), in cui- sono riprodotte per intero 
~ commentate le relazioni dei viaggi nel Marocco di quésto· yiaggia­
tore spagnolo, vissuto all'inizio del secolo xix, e il cui vero nome era 
Dpmingo Badia y Leblich. ' 

. •• 

:Non molti lavori si sono avuti nel campo della Geografia fisica. 
sebbene anche per quf,lsta branca della G0()grafia si noti un certo 
in,cremento di l:)ttività .. 

Notevoli alcuni studi morfologici condotti. seeondo l'indirizzo 
americano: tra gli altri quelli òi Jua1J. Carandel,l: Bosquejo geogra-

(14) Bolet.in, 1917, pp. ~536. 
(15) Re,is.ta, 19:.>2, pp. 173-232. 
(16)· Boletin, 1918, pp. 359-376. 
(17) Revista, 1918, pp. 247-362. 
(18) Tomo I, pp. Ix-274, Bilbao, 1914 ..:.c. TOID(l II, pp. xv-354, Bilbao, 

1915 - Tomo IIl, }}p. xxi-438, Ma.d1id, 191.7 - Tomo IV, pp. 382, Madrid., 
191.8 - Tomo V, pp. 428, Madrid, 1918. -, . 

(19) pp. 59 e carte; Madrid, 1919. 
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fico del Tajo de Ronda (Malaga) (20) e La morfolog.ia de là Sierr(J-' 
Neva.da: e-nsayo de su inte·rpretaci6n tectonica (21). Anche· nQttWole. 
è il lavoro di· Dantin Oereceda, professore all'Istituto di Madrid: 
Evoluci6n morfologica de ,a Bahia de Santander (22). 

Lavori' molto importanti di Geografia fisica e di Geologia • 
sqno stati pubblicati ~·Madrid nella collezione < Trabajos dei Museo 
de Ciencias Natural~s », tra cui l'eccellente Resurnen fisiogr<ifico de 
la Peninsula Ibérica (23), del già nominato Juan Dantin Ce:rooeqa, 
opera condot.ta secondo i metodi scientific-r più recenti, l'Ensayo de 
sintesis geologica. del Norte de la Peninsula Ibérica (24), di E. Her­
nandez Pa.checo, e Guadarrama (~5) di n. Bernalda de Qùiros. 

Osservazioni sulle trac~e glaciali sono state compiute da Emilio 
H. del Villar, uno dei più attivi geografi spagnoli. (Los glaciares de 
Gredos) (26), da Juart Carandell in collaborazione con J. Gomez do 
Llarena sulle- sierre Moncayo, Demanda e Ur'bi6n (El glaciarism<> 
cuaternarrio en lm1 Montes Ibéri'èos) (27), o :in collaborazione con H. 
Obermaier (Los glaciares cuaternarios de la Sierra Guadarra.ma) (28). 

Operosissimo è stato in quest'ultimo p.0cennio l'« Instituto 'espa­
iiol de Oceanografia ,. diretto da Od6n de Buen, che spesso riferisce 
sui lavori eseguiti (V. ad es. l'articolo 1'rabajos del Instituto espanor 
de Oceanogra.fia en la Ria de Vigo en ei verano de 1917) (29); Tra:. 
questi lavori i più importanti sono quelli fatti sulla costa presso San 
Sebastiano, di cui parla Fernando de B.u.en (Observaciones oceanogra­
(rcas en ia cm;ta de S. S ebastian, J unio-S eptiembre de 1915) (30), e 
quelli eaeguiti nella. baia di PaJmf;. (Rafael de Buen y Lozano: Estu­
dio b11,tilitologioo de la Bahia ,k Palma de Mailorca) (31). 

(20) Revista, 1921, PP. 41-54. 
(21) pp. 76; Madrid, 1921. 
(22) p,p. 43, ill. e carte, Madlrid, 1917. 
(23) pp. 275, ill.; Macrid, 1912. 
(24) PP. 136; Madrid, 1912. 
·(25) l)p .. 1ffi; Madrid, .1915,. 
(26) Va:ri articoli nel Boletin de la R.Sociedla.d Espaiiola d,e Historia. 

NfituraI. , 
(27) pp. 62; Maì:lrid, 1918 . 
. i28)· pp. 94, HL; Madrid, 1917 .. · 

. (29) Revisia, 1917, pp. 361-371. 
(30) Revista, 1916, pp 61-121. 
(31) pp. 132, ill.; Mad'rid, 1916. 
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Rafoel de Buen ha pubblicato Estudios de.f ondos ,marinos (32), 
studi eseguitì sotto la direzione del Prof. Thoulet dell'Università di 
Nancy. · · 

Nelle altre numerose branche della Gecgrafia fisica nulla o quasi 
nulla è stato fatto. 

Anche la Geografia biologica è piuttosto trascurata: opera inte­
ressantissima da segnalare è Las estepas de Espafia y su vegeta­
ci6n (33) del :&iyes y Prosper, professore di Fitogeografia all'Univer­
Eità di Madrid. 

Lavori quasi esclusivamente geologiçi, ma di grande interesse 
anche per la Geografia, e che pertanto occorre ricordare, sono: la 
ÌJescripci6i1 geografica y geol6gica de la s~rrania de Grazalema en 
la prodncia de Cadi:: (34), di .J; Gavala y Laborde, Estudio geolo­
gico y petrognifico de la Serrani!J, dc Ronda (35) di D. dè Orueta, e 
Geologia y P'!leontologia d<! A lir.ante (36) di ,Tmenez de Cis:r;teros . 

.. 
** 

Studi antropogeografìci dello !'!tesso tipo di quelli che si vanno· 
facendo fo Italia, cioè monografici, non· com.paiono ancora in Isp3~ 

. gna: nulla è stato fatto finora sulla distribuzione della popolazione, 
sul suo aumento, sull'emigrazione ecc. 

Qualche primo tent~tivo si sta facendo, per la Geogr~fia déile' 
sedi, ma, se si eocettua lo studio di .Julian Zuazo y Palaicios: ·Meca, 
contribuci6n al estudi.o de las ciudades ibéricas (37), gli altri lavori, 

(32) pp. 52, m; San Sebastian, 1916. 

(33) Madrid, 1915. 

(34) pp. 143, tav. e carta al 50,000. B. Inst. Gèot, Madrid, 1918; 

(35) pp. 571, tav. e 2 carte geol. al 100.000. Mem. Inst. Geol., Ma­

drid, 1917, 

(36) pp. ·140, tav. e carta geol. al 100.000 (Tr'ab. Mus. Nac. Ci.enc. 

Natur.) Madrid, 1917. 

(37) pp. 97 e tav.; Madrid, mm. 



riguardanti di solito piccoli centri (lugares), fatti dagli alunni e• 
dalle alunne della Scuola Superiore di Magistero di Madrid, son,o 
wndotti generalmente con criteri e con metodi ormai sorpassati, e 
non secondo le ultime. vedute scientifiche; esulano anche, in eiualche 
parte, dal campo vero e proprio della geografia. 

Tra queste monografie di lugares, pubblicate di solito nella Re-' 
vista Colonial y Mercantil, ve r:i:: tuttavia qualcuna notevble (38-48). 

Vari lavori si sono avuti su problemi generali' di Antropogeo­
grafia. Citerò tra gli altri: Formacion y ernluciun de. las sub-razas 
indonesia y malaya, studio antropologico od etnografico riguardante 
in ispecial modo le popolazioni delle J<~ilippine, di D. Enrique d'Al­
monte (49); El. regionalismo peni.nsular: lll antropologia y la etno­
grafia (50) e Contra. el principio de [(fs nacionaiidades (51) di Abe­
lardo Merino y Alvarez, nel secondo dei quali, che diede origine a 
delle polemiche su varie riviste tedesche .eé! ungheresi, l'autore vuol 
dimostrare che gli St.ati europei sorti dopo la guerra m:ancano o di 
unità geografica, o di unità etnica, o di unità di lingua ·e di reli­
gione, o di unità di cultura, o di quell'unità imposta attraverso i 
secoli per l'identità di evoluzione storica; · e che alla maggior parte 
di essi mancano anche tutte le anteriori circostanze, cioè tutti i fon~ 
damenti che si pensano indispensabili per costituire una nazione. 

· Citérò infine Nue1;a.~ nacionalidades en E:uropa - Estudio geogra­
. fico-politico di Ricardo Beltran y Rozpide (52). 

(38) Rosa Roig - Mja;rsd, mQ11ografia geografi,ca. Rervista., 1911, pp. 
301..114. -. (39) Carmen Cascante Fernandle~ - Abdigar, m. g. Re·vista. 
1912, pp. 20-36. - (40) J. J. Tortosa Ji~nez- Alpera, m. g. Revisfa, 1912, 
pp. 48-55 - (41) Ma,nue,Ia Garda Femandeq; - Villara111.1Ìel de Ca1TIJf)os, 
m. g .. Revista., 1912, pp. 131-139 - (42) Baldomera EmJilia Martin Go,n­
z.alez - Yeies, m. g. Re.vista, 1912, pp. 260-269. - (43} José Herrero y 
Pérez - Raro, m. g. Revista. 1915; p,p. 89-110. · - (44) Eu:sebfo Criadb y 

· Manzano - Colm:enar viejo, m. 'g. Revista, 1915, pp. 20\)..269. -'- (45) Pedro 
Chioo y Rello - Zamarramala., m. g. R:elVÌsta, 1915, pp. 337-861. - (46) Luis 
Linares Becerra - Osma, 1111. g. Re'Vista, 1915, P'P. 377-400. - (47} Flo•ren­
tino M. Torner - Llanuces, m, g. Revista, 1917, p,p. 250-276. -· (48) Anto­
nio Miohavila - La Ba:rr(J,Ca ·valenciana, m. g. Revista, 1918, pp. 281-~. 

(49) Bolmfn, 1917, pp. 7-109, 129-321 e 398-478. 
(50) Boletin, 1918. pp. 137-206. 
(51) p•p. 74; MadJ"id, 1920. 
(52) Revista, 1919, pp. 81-133, ca:rta. 
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Numerosissimi sono i lavori di carattere corografico, riguardanti 
specialmente il Marocco: citerò tra gli altri El Rif. Los territorfoB 
de Guelaia y Quebdana (53) di Rafael Fernandez de 10astro, y Pedre-1 

ra; Rst11dio geografico-politieo-miUtar sobre las zona.~ espa;fiolas dei 
Norte y Sur de Marruecos (54'.1 di Hi,cardo Donoso Cortés, e poì, ttn~ 

· {)Or più importanti: Marrueco.~, su suelo, su poblacion y stt dere­
chi (55) di Eduardo de Leon y Ramos, La zona de influencia espa­
nola en Marruecos: resena geologica. y descripci6n geografica (56) di 
vari autori, ed infine Marr.uecos (57) di Abelardo Merino y Alvarez, . 
opera cui fu assegnato il premio Bergamln e che è senza dubbio il 
migliore riassunto di tutte le conoscenze che si hanno attualmente 
sul Marocco, e, in particolare, sulla zona posta. sotto il protettorato 
spagnolo. Di· quest'opera ebbi già occasione di parlare piuttosto a 
lungo in questo Bollettino (1921, pp. 482-483). 

Qualche scritto si è avuto anche sulle altre colonie spagnole, cioè 
sulla Gui;Ilea (Angel Barrera - Guinea espanola) (58) e sul ni<i de 
Oro (Enrique d'Almon.te - En8ayo de una bre·ve descripcion del Sa­
hara espaffol) (59). 

Altri lavori corografici di ,speciale i:tnportanza sono: Descrip­
ci6n geografica de la isla de Form.osa (60) di Fr. José M. A'.lvarez 
opera di mole é ricca di dati e di notizie originali, ma non condotta 
"Sempre con metodi moderni : ne Madrid al Teyde - Bosquejo histo-

. rico-geografico de la isla de Teneri/e (61) di Juan Lopez SoMr, im­
portanté per copia e precisione di notizie riguardanti Teneriffa. 

Nella maggior parte di questi lavori corografici assume uno 
sviluppo prevalente là geografia ·economica, nella qua,le peraltro non 
si hanno lavori notevoli, se si eccettua l'opera El valor geografico de 
Espafia (62) di Emilio H. d~lVillar, della quale ho già dato notizia 
in questo Bollettino (1922, pag. 156). 

(53) pp; xu-219; M:ila,ga, 1911. 
(54) .pp 334, carte; Mad1id, 1913. 
(fiJ} 2 ~olumi, pp. xxxi-300 + 212, carta; Madrid, 1915. 
(56) Revista, 1918, pp. 121-161 e 201-242. 
(57) Boletiµ, 1921, pp. 1-168, carta. 
(58) Revjsita, 1911, pp. 169-2'26. 
(59), Boletin, 1914, pp. 129-347 . 

. (60) Bo_lettfn, 1915, PP. 7-79. 208-284, 452-473; 1916, pp. 65-89 e 319 33'7. 
·(61) pp. 207, tav. e carta; Madrid, 1922; · 
(62) pp. 300; .Madrid, 1921. 
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Un campo nel quale i geografi spagnoli in questi ultimi anni 
hanno lavorato alacrem.e,nto è quello della ·metodica e dellà dìd'attic&~· 

. lmportaùti sono gli scritti , di Lucas FérnandèZ Navarro (:La 

geografia fisica: .su estado actual, su! métodos. y sus probtenias) (63), 
di Ricardo Beltran y Rozpide (La Geografia' y su enseftanza). (64), 
articolo in cui si suggeriscono al Ministero della P. I. riforme per l'in~ 
segnamento della Geografia e si S()llecita l'istituzione 'di una .scuola 
speciale di Geografi91, e la vÒluminosa opera, di notevole v:alore, inti­
tolata Geografia: gulia y plan ,para su estudio, con especial apiicacion 
à la Geografia ec.on6mica (65) in cui l'A. mostra di seguire in parte 
le teorie dello 'Jaja. 

C. Garcia Alonso nello Ensayo de anci.lisis y sintesis geogra.~ 
fica (66) coordina i vari fattori geografici per giungere ai prin­
cipiì' generali (I tenta dedurre da questi, in sintesi, le basi delle o;ga­
nizzazioni nazionali; José Sanchez de bcaiia nell'articolo La geogra.­
fia cò.mo ramo de la ensefianza segiin la definicion 4,e Rosier en el 
Congreso Geog1·afìco de 

1
Ginebra de '1908 (67): commenta 'la dk!cu.s­

sione sortlJ,, durante il IX Congresso Geografico Internazionale tra 
alcuni geografi italiani (jl RiCDhieri e lo J aja) ; infine Emilio H. d~l 
Villar ha pubblicato un notevole lavoro su La definicion y divisione, 
de la geografia dientro de su concepto unitario actual (68). 

Segnalerò anche varie opere di carattere scolastico, come la Geo­
grafia economica (69) di Abelardo Merino y Alvarez, in 2 gros~i vo­
lumi, il Resumen de Geografia General y particv.iar de Europa (70) 
di Juan Llopis Gàlvez e le Instituciones geograficas y p'l'incipios gene­
rales de· Geografia (71), di Ricardo Beltran y Rozpide: buon manua­
letto . di geografia g~nerale. 

• •• 
Per quanto riguarda la cartografia, r:oterò eh& in questi ultimi 

anni sono continuati ad uscire parecchi fogli della Mapa de Es.pana 

(63) Boletin, 1915, p,p. 104-124. 
(64) Rev'ista, 1913,· pp. 409-441. 
(S5} 3 volumi di PJJ. 264 + 291 + 196; Madrid, 1920. 
(66) Boletin, 1'911, pp. 393-448. 
(67) Revi,sta, 1915, pp. 129-142. 
(68) pp .. 62; Barcellona, 1915. 
(69) 2 volumi di C'Omp~essive pp. 1474; Madrid, 1913. 
(70) pp. 239; Madrid, 1915. 
(71) PP. 254; Mad1'id, 19"22. 



al 50.000; inoltre ha visto la luce qualche notevole carta del Marocco 
o delle altre colonie spagnole, comela Mapit de lwRegi6nS0. de Mar­
ruecos al S. del Rio Tènsift, di Eduardo Alvarez Ardanuy, in 4 fo­
gli al 500.000, pubhlicah nel 1!'14, e i:1 .lfopa del Sahara. espanol y 
regiones inmediatas, di Enrique d'A.lmonte, in 4 fogli al milione--· 
simo (1914). · 

• •• 
Mentre tralascerò di parlare della pur notevole attività dimo­

strata in questi ultimi anni da alcuni Istituti governativi, che del 
resto, nella maggior parte dei casi, non pubblicano studi· veri e pro­
pri di geografia, bensì preparano soltanto il materiale greggio, crèdo 
invece opportuno terminare questa breve rassegna parlando un po' 
diffusamente del II Congresso ispano-americano di storia e di geo­
grafia, di cui quasi nessuna eco è giunta iL Italia, e che fu ienuto a 

. Siviglia circa nello stesso tempo in cui si teneva a Firenze -l'VIII 
Congresso Geografico Italiano; ad esso presero parte, tra gli altri, 
numerosi delegati ufficiali dei governi degli Stati dell'America latina. · 

S'inaugttrò il 2 maggio e si chiuse il G dello stesso mese. Le con­
clusion~ e ìe decisioni cui giunse furono molte ed assai importanti· 
si stabilì di sollecitare i governi ispanò-americani affinchè fac.cjano 
pressione presso i C0mitati esecutivi dei Congressi geografici interna­
zionali per ottenere che la lingua spagnola venga riconosciuta in 
essi .come una delle lingue ufficiali, rammentando ch'essa è pa:rlatà 
da beJl 64 milioni di n~nii.ni ,~ che, <~ lingtÌ.,1 ufficiale in 19 Stati (*): 

si concluse esser necessari~ la creazione, ·in ogni Università, come 
Sezione distinta e come Istitutò indipendente, di una Scuola di Ge9"" 
grafia per abilitare all'insegna.mento di questa scienza nelle scuole 
·l'écondarie, Istituto il cui piano di st9-di dovrebbe comprendere come 
minimum i seguenti corsi: Geografia matematica e Fisica terr011ire, 
'J.'opografia, Geologia e PaleontolÒgia, Geografia fisica, Biogeografia, 
Antropogeografia, Geografia economica e politica, Statistica, Geògn\­
fia fisica politica ed economica del paese in cui funziona la scuola, 
Storia. della Geografià e delle scoperte geografiche, Problemi moderni 
della Geografia, Cartografia. Infine si dovrebbero fare tre escursioni 

(·) Tale richiesta fu prnsentata anche durante il X. Congresso Geo· 
grafico Internazionale, e non fu sodtlisfatta, pBrc.bè i~entfoa pretesa. affac. 
ciavasi per la lingua russa.. 



in tipiche regioni geog~afiche, :e, per Ia\ffdattica, . gli alunni dell~: 
Scuola di Geografia dovrebbero frequentare dei corsi. di Pedagogi!:l< 
generale e di Metodologia· speciale 

Il Congresso ha pubblicato gli atti é le mepiorie presentate in 
un ben ordinato e grosso vohme (72); tra le memor~ ve ne sono 
parecchie, di argomento geografico, eh~ meritano di esser ricordate. 

D. Angel Blazquez in Noticia de una geografid de las islas Fili­
pinas manuscrita e inédita de la seyunda. mitad del siglo XVIII .rife­
risce intorno alropera « Retrato geografico-historico-apologético de 
las islas Filipin11s, con una Apéndice de las islas' de I'alaos o Caroli:­
nas y de las Marianas » de] gPsuita P. Ju.an Antonio Tornos, mano­
scritto ehe si coi:iserva nella Biblioteca de ]a Real A.cade.mia .de la Hi­
storia ed è composto di 13~ fogl.i in 4:', scritti accuratamente con lette­
re minute e chiare e con alcune correzioni di mano stessa dell'autore, 
che. secondo il Blitzquez, doveva pQB~eré una profonda c~moscenza 
delle Filippine, nonohè dei problenÌ.i di G~grafia fisica e antropica. 

Antonio Blazquez pubblica Un nuevo relato de la e:,;pedici6n de 
Garcia de Loaysa, relazione inedita, dall'autore attribuita a F. de 
Santisteban, e intitolata « Relacion de viaje de la 'armada de Garcia 
Xofre de Loaysa ». In essa si narrano le peripezie della spedizione 
mandata dalla Spagna, nel 1525, ~otto il comando di Garcia Jofre 
de Loaysa, alla conquista delle M:olucche, spediz1.one disgraziatissimu 
iu cui si persero qua,,i tutte le navi e perirono centinaia di uomini. 

Gustavo Fernàndez passa in rassegna tutte le spedizioni marit­
time fatte dagli Spagnoli in America. dalla. scoperta. a tutto il seco­
k, xv11r, nella m€>moria Re.çefia c·1·onol6gica de las principales e.i;plo­
raciones hidrograficai/ realizadas. por los tspaìwles en lns costa..ç def. 
contineute hispano-americano; S~lvador 1fassip parla di Un n·iaje 
11recolombino de los c1rmns a ia A.m.ériea del Norte, viaggio compiuto, 
sembra. da un certo Hnei Sen, nel Messico e nell'America centrale. nei 
499 dell'era volgare; e riporta, naturalmente tradotta, b relazione 
del viaggio, redatta dallo stesso Huei Sen. 

Alcibiades Pe~·anha pubblica due memorie di notevole interesse: 
una su La unitad historica de la Peninsula Ibérica y los primeros 
descubrimientos del territorio hoy Brasil, in cui sono riprodotti alcu­
ni documenti riguardanti Vfoente Yaii.ez Pinzon e Juan Diaz de Soli'ò, 

(72) II Cort.greso de His.toria y Geografia his,pano-ame.rfoanas 
Sevilla 1921 - Act.as. y memorias -· pp. 5'70. Madlrid, 1921-. 



e un'altra memoria sul Rio deÌle Ama.zzoni '(El À.mazonas, la naviga­
b'tlidad de los rws, las cascadas). · · ' 

Queste sono le memori(, più interessanti: le rimanenti, di carat, 
tHe geografico, riguardano specialmonte la Storia della Geografia 

• •• 

Da questo rapido accenno alle opere più importanti pubblicate 
nell'ultimo decennio, si deve concludere che in Ispagna la Geogra:6.8 
,iene ogni giorno acquistando maggiore importanza e un più largo 
stuolo di cultori: 8 sebbene qualche campo sia· del .tutto trascurato 
r talvolta si lavori ancora con metodi non del tutto· corrispondenti 
BJ progresso della Scienza, devesi tuttavia riconoscere che in qualche 
altro campo invece, come, ad esempio, in quello della Storia della 
Geografia, si produce molto e bene, e che pertanto a torto la produ· 
zione geografica spagnola vien trascurata o addirittura ignorata. 

,, 


